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SEMPRE PIÙ' ACUTA LA CRISI PER PICCOLE E MEDIE IMPRESE 

Chiude il pastificio 
«Racconto» a Torre A. 

Licenziati 50 operai • Da ieri assemblea permanente nello stabilimen
to • Domenica a Gragnano conferenza di produzione per l'arte bianca 

Un'azienda 
vàlida ferma 
da 12 mesi 

E' la Vetromeccanica Carlo Azzi che rischia di 
chiudere a causa di una grave crisi finanziaria 

La Papof f in crisi 
perde le commesse 

Occorrono interventi per salvare | 
l'azienda che è attiva - Ciò che dico- j 
no i lavoratori in lotta da tre mesi | 

I 25 lavoratori della officina meccanica Papoff di corso, 
B Croce ad Arzano stanno lottando da tre mesi per impedire, 
che sulla vicenda della loro fabbrica venga steso 11 velo del 
silenzio. Ce lo dicono apertamente alcuni di loro col quali ci, 
siamo incontrati e che denunciano 11 disimpegno manifestato! 
dalla regione. Dall'i 1 novembre scorso — afferma Luigi Per-. 
rotta de! consiglio di fabbrica — non si è avuta alcuna rlspo- \ 
sta da parte dell'assessore regionale Jevoll all'Invito rivoltogli 
dalla FLM ad Intervenire per sbloccare la situazione alla Pa
poff che rischia la smobilitazione». Il tipo di intervento ne-
cescario riguarda 11 sostegno Incomprensibile — come spiega 
Perrotta — è che le banche dopo un primo Invito rivolto loro 
non solo hanno mantenuto 11 rifiuto a concedere crediti, ma I 
minacciato, ed In questo si distingue 1 Banco di Napoli, di agi- j 
re legalmente nei confronti dell'azienda in difficoltà. La qual, 
casa .significherebbe quasi certamente il fallimento. 

« I! dato drammatico — interviene Pietro Arena, anche! 
lui de! consiglio di fabbrica — è che in questa situazione fer- ; 
ma ormai la produzione da tre mesi, una dopo l'altra perdiamo' 
tu t te le commesse di lavoro ». La fabbrica è attiva ed ha buo- ' 
ne prospettive, essendosi specializzata nella costruzione e re-j 
visione di macchine. Allo s ta to .però, ha già perso una com-l 
messa dell'Italsider per la revisione di 5 pompe speciali; un 
altro ordine della Snla-Viscosa è s ta to annullato. C'è il rischio} 
che vada persa anche una commessa della Fiat per 350 mllio-j 
ni e altre della Indesit e della Montedison. Questo è il rischio i 
più grosso che cesa sul futuro dell'azienda e sulla testa del! 
lavoratori che vedono cosi compromesso definitivamente il po-l 
sto di lavoro per difendere 11 quale s tanno lottando. ! 

« Stiamo sopportando pesanti sacrifici — dice Antonio Car-1 
11. operalo tornitore — senza neppure il sostegno della cassai 
integrazione. Il datore di lavoro. Infatti, ha rifiutato di fare j 
la richiesta perché risultava uno scoperto di 70 milioni nei ver-' 
samenti dei contributi previdenziali». «Contributi — aggiunge! 
Luigi Esposito, operaio saldatore — che per parte nostra ab-| 
biamo pagato, dato che sono stat i regolarmente t ra t tenut i dal-' 
la busta paga ». ! 

Quali a questo punto le prospettive? Intanto , l'impegno dei-
lavoratori di continuare a battersi per salvaguardare l'azienda 
produtt ivamente valida. C'è poi. come rammenta Pietro Arena, i 
la richiesta che i titolari hanno avanzato per ottenere un fi-' 
nanziamento dall 'IMI. Questa, .secondo i lavor/tori . al momen-i 
to appare una prospettiva concreta. I 

Il proprietario del pastifi
cio Racconto di Torre An
nunziata ha annunciato ieri 
il licenziamento di cinquan
ta operai e la chiusura del
l'azienda. Immediatamente i 
lavoratori si sono riuniti in 
assemblea all 'interno dello 
stabilimento contestando il 
provvedimento e rivendican
do la salvaguardia del posto 
di lavoro. 

La chiusura del pastificio 
Racconto è un duro colpo 
per l'Intera economia della 
ci t tadina torrese dove un 
tempo l'arte bianca era una 
delle att ività produttive più 
fiorenti. In serata il con
siglio di fabbrica. 11 sindaca
to provinciale degli alimenta
risti e il consiglio unitario 
di zona CGILCISL-UIL han
no diffuso un comunicato in 
cui. t ra l'altro, si sostiene 
che « gli operai della di t ta 
Racconto, da quattro mesi 
in lotta per 11 posto di la
voro e per il rilancio produt
tivo del pastififio. non hanno 
ot tenuto garanzie dal padro
ne. dalla amministrazione co
munale e dal prefetto per la 
sopravvivenza dell'azienda ». 

La prefettura, in partico
lare. secondo 1 sindacati, a-
vrehbe assunto un atteggia
mento provocatorio nei con
fronti dei lavoratori non 
mantenendo gli impegni pre
cedentemente assunti. Il do
cumento si conclude con un 
apDello alla cit tadinanza a 
solidarizzare con i cinquanta 
operai licenziati e a far pro
prie le indicazioni dei sinda
cati / p e r la salvezza della 
azienda. 

A Gragnano. intanto, un al
t ro centro dove è concentra
ta l 'arte bianca, domenica 
prossima, alle ore 10. nel ci
nema Cigno, si svolgerà la 
prima conferenza di produ
zione dei pastifici locali. L' 
iniziativa, organizzata dalla 
FILIA provinciale e dai con
sigli di fabbrica, mira al ri
lancio produttivo degli ulti
mi pastifici sopravvissuti al
la crisi, attraverso l'introdu
zione di nuove tecnologie e 
lo sviluppo dell'associazioni
smo tra gli stessi imprendito
ri locali. 

Alla Scognamiglio 

Assemblea 
permanente 
contro venti 
licenziamenti 
La « Scognamiglio S.p.A. », 

una piccola fabbrica di £ . 
Giovanni a Teduccio che ope
ra nel settore dell'Installarlo-
ne e degli impianti elettro
meccanici. ha deciso di li
cenziare venti operai su ven-
tisei. I lavoratori hanno ri
sposto riunendosi in assem
blea permanente In difesa 
del posto di lavoro. Continua 
cosi lo stillicidio di piccole e 
medie imprese che. special
mente nella zona industria
le di Napoli, s tanno scompa
rendo dalla scena sotto I col
pi della crisi, oppure s tanno 
effettuando un drastico ridi
mensionamento degli orga
nici. 

« I proprietari dell'azienda, 
i fratelli Scognamiglio — so
stengono i lavoratori — han
no in mente una ristruttura
zione selvaggia che passa at
traverso i licenziamenti e 1' 
utilizzo del lavoro nero, 11 
sottosalario, il doppio lavoro. 
Non è un caso che fino a 
due anni fa. cioè prima che 
organizzassimo il sindacato 
In fabbrica, i dipendenti era
no 80. poi sono iniziati i li
cenziamenti che hanno col
pito prima di tu t to l lavo
ratori sindacalizzati». L'a
zienda secondo gli operai 
aveva numerose commesse 
da parte di grossi complessi 

CHIUSO 
IL MERCOLEDÌ ' 
L 'UFFICIO REC 

La camera di commercio 
di Napoli comunica che in 
via sperimentale da ogzi 1* 
ufficio REC — corso Meri
dionale 58 — resterà chiuso 
al pubblico ogni mercoledì. 

Una occasione mancata la consultazione sulla legge urbanistica regionale 

Scarsa la partecipazione dei sindaci 
Semmai ci fosse s ta to bi

sogno di una conferma del
l'esigenza di un rapporto nuo
vo t ra la regione e le altre 
assemblee elettive, la con
sultazione promossa dalla 
quar ta commissione pernia 
nente con i sindaci della 
Campania sullo schema di 
legge urbanistica regionale e 
su quello del piano polien
nale previsto dalla legge na
zionale sul regime dei suoli 
non ha lasciato ombra di dub 
bio. Una quarant ina di prc 
senze e appena otto inter
venti costituiscono un bilancio 
decisamente poco esaltante e 
dovrebbe indurre a una pro
fonda riflessione critica sulle 
cause di questo distacco pro
fondo. di questa testimonian
za di sfiducia. Meno del dieci 
per cento dei sindaci della 
Campania h a raccolto l'invi
to della regione ed è stato 
presente nella iredda sala de* 
Baroni per recare un coniri-
buto alla stesura definitiva 
dei disegni di legge regio
nali prospettando le loro esi
genze. le situazioni partico
lari (che poi diventano anche 
generali) dei comuni amm: 
n:strati . E va det to subito clic 

questo contributo è s ta to es 
senzialmente critico. Una cri
tica che ha origini remote e 
che si collega alla mortifica
zione della loro autonomia 
operata per decenni dal po
tere centrale. 

E se. a distanza di otto an
ni dell'istituzione delle regio
ni a s ta tu to ordinario, que
sta istintiva diffidenza s'è 
spostata dal potere centrale a 
quello regionale è evidente 
che qualcosa non ha funzio
nato in quest'ultimo ente, nel
la impostazione che è s ta ta 
da ta dai rapporti con le al
t re assemblee elettive. 

E' questo il senso del ri
fiuto alla collaborazione ma
nifestatosi chiaramente con il 
gran numero di assenze. La 
consultazione di ieri ha offer
to dunque materia di rit'.es-
sione che va ben oltre il mo
tivo contingente della convo
cazione anche se. natural
mente. di quest'ultimo biso
gna tenerne conto. E allora 
vediamo che hanno detto gli 
otto intervenuti (i sindaci di 
Rutino. Agerola. Positano, 
Rotondi. Casalbuono. Monte-
miletto. S. Leucio del San-
nio e l'assessore all'urbanisii-

ca del comune di Napoli) do 
pò che il vice presidente del
la giunta regionale e asses
sore all 'urbanistica, Giovan
ni Acocella, aveva svolto una 
breve relazione sui due dise
gni di legge. Sostanzialmente 
si è avuta la sensazione che 
i sindaci gradiscano poco una 
normativa troppo rigida e 
avanzano motivazioni che non 
possono essere liquidate 
a cuor leggero. 

Quando per Positano si fa 
presente che si t ra t ta di una 
località che vive essenzial
mente di turismo e si chiede 
di tenerne conto (per quanto 
riguarda, ad esempio, il rap
porto vani-abitanti) le ragio
ni sono valide cosi come 
quando sindaci di piccoli co
muni (che poi sono la stra
grande maggioranza) come 
Rut ino sostengono che la leg
ge deve prevedere una dif
ferenziazione t ra grandi e 
piccole enti tà territoriali. Cer
to. è difficile contemperare 
t an te esigenze ma è uno sfor
zo che deve essere fatto pur 
nel quadro di una normativa 
che. avendo come riferimen
to la legge sul regime dei 
suoli, sottrae alla speculazio

ne l'uso del territorio con
sentendone la programmazio
ne. 

I comuni hanno ancne de
nunciato la impossibilità di 
dotarsi di strumen:i urbani
stici adeguati perché non ne 
hanno la possibilità economi
ca e non hanno neppure le 
necessarie s t rut ture tecniche. 
A questo punto si apre il 
discorso sull'ente intermedio 
che deve realizzarsi t ra re
gione e comuni con finalità 
programmatone e di gestione 
e questo livello potrebbe es
sere quello del non ancora de
finito comprensorio. 

Se una nota positiva è sca
tur i ta dalla consultazione di 
ieri bisogna coglierla — e non 
è poco — nella volontà emer
sa di farla finita con un pas
sato di abusi e mettere fi
nalmente ordine in una ma
teria che fino a oggi ha con
sentito la più vergognosa spe
culazione nell'uso del territo
rio con i guasti che, pur
troppo. sono sotto gli occhi 
di tutt i . 

s. g. 

Un'azienda valida, ben in
serita nel mercato, con gros
se possibilità di espansione: 
cosi i lavoratori della Vetro-
meccanica Carlo Azzl di Bar
ra definiscono la loro fabbri
ca. da dodici mesi costretta 
all ' inattività per l'incapacità 
degli Imprenditori di far 
fronte ad una crisi di tipo 
finanziario. La vertenza ha i-
nizlo circa un anno fa, quan
do 1 proprietari dell'azienda 
(140 dipendenti diventati ora 
110) annunciano di non poter 
proseguire nell 'attività a cau
sa di un pesante indebita
mento e minacciano la chiu
sura. I lavoratori Iniziano u-
na lunga lotta in difesa del 
posto di lavoro, senza godere 
neppure dell'assistenza della 
cassa integrazione. Nelle set
t imane scorse finalmente una 
schiarita. In un incontro 
svoltosi a Roma al ministero 
del bilancio, con la presenza 
del rappresentanti del consi
glio comunale di Napoli e 
parlamentari , è s tato sotto
scritto col sottosegretario 
Scotti un accordo col quale 
si prende impegno a ricerca
re in tempi brevi e rapidi 
una soluzione che valga a ga
rant ire i livelli occupazionali 
e la ripresa della produzione. 

Dopo circa un mese In un 
documento elaborato dal 
consiglio di fabbrica e invia
to ai rappresentanti di co
mune, provincia e regione, ai 
partiti politici e allo stesso 
sottosegretario Scotti, l lavo
ratori chiedono che si dia 
immediato seguito agli Im
pegni. « Con rammarico — 
denunciano — non si sono 
ancora avuti risultati di rilie
vo, nonostante che la nostra 
azienda possa avere un ruolo 
propulsivo nell'economia del
la città e della regione ». 

La Vetromeccanica è una 
fabbrica all 'avanguardia in 
campo nazionale nel settore 
della trasformazione del ve
tro: le produzioni fondamen
tali sono infatti quat t ro : vetri 
temperati di sicurezza anti
proiettile e antisfondamento. 
vetri per carrozze ferroviarie 
e per mezzi di trasporto 
pubblico, vetri per l'edilizia e 
infine vetri termoacusici che 
consentono una minore di
spersione di calore e rispar
mio di energia. Il mercato è 
concentrato principalmente 
nell 'Italia centrale e meridio
nale. con notevoli possibilità 
di sviluppo anche all'estero. 
« La nostra clientela — so
stiene il documento del con
siglio di fabbrica — è vastis
sima: comprende aziende 
costruttrici di carrozze ferro
viarie ( t ra cui la Sofer. Bre-
da. Ferro sud. Savigliano, 
Casaralta. Omc. Omeca). a-
ziende autoferrotranviarie, le 
ferrovie dello stato, arredato
ri, imprese di costruzioni, en
ti pubblici e naturalmente 
vetrai e privati. 

Tuttavia la sospensione del
l 'attività è giustificata dalla 
direzione aziendale dalla 
mancanza di liquidità per cui 
I proprietari chiedono, per 
rimettere in sesto l'azienda. 
un intervento o sotto forma 
di sottoscrizione di nuovi ca
pitali o sotto forma di finan
ziamento pubblico ». 

« Nell'incontro al ministero 
del bilancio — proseguono i 
lavoratori del consiglio di 
fabbrica — abbiamo strappa
to la precisa assicurazione 
che la nostra situazione sa
rebbe s ta ta esaminata imme
diatamente e che si sarebbe 
studiato una soluzione globa
le per consentire una ripresa 
del lavoro. Non possiamo 
permettere che un 'a l t ra fab
brica, per giunta produttiva, 
chiuda nella zona industriale 
di Napoli ». 

Contro il disservizio 
m i • — — - - ^ 

Oggi a 
Bracigliano 
assemblea 

popolare per 
i trasporti 

Nel Nocerino si è costi
tuito un comitato di lotta 

SALERNO — Con una assem
blea che si terrà questa mat
tina a Bracigliano, cui parte
ciperanno tu t t i gli studenti 
dell'alto nocerino. raggiunge 
un punto elevato la mobilita
zione e la iniziativa delle po
polazioni di queste zone per 
ottenere un nuovo servizio del 
t rasporto pubblico che riesca 
a sanare le grossisslme lacu
ne esistenti e a garantire a; 
cittadini di circa 19 comu
ni un servizio degno di que
sto nome. 

Oltre 2.000 studenti. 700 pen
dolari dell'agricoltura, centi
naia di operai fissi e stagi» 
nall che tut t i 1 giorni si muo
vono in questa zona o per re
carsi da Napoli a Salerno o 
nella piana del Sele, da di
versi mesi si battono perchè 
si affrontino con decisione le 
inefficienze e in molti casi 
l'Inesistenza del trasporto In 
questa zona del Nocerino. 

I comuni di Bracigliano, Ca
stel San Giorgio e Rocca Pie
monte. nonché quello di S'.a-
no sono serviti dall'Atacs e 
dalle di t te Gallucci e Leonet-
tl che non riescono ad effet
tuare, in questa stagione in 
particolare, per gli studenti 
un servizio che garantisca la 
possibilità per tut t i di utilizza
re Il mezzo pubblico. 

Autobus stracolmi, veri e 
propri assalti ai pullman; stu
denti che rimangono appieda
ti a decine per ogni ferma
ta. I lavoratori viaggiano in 
veri e propri « carri bestia
me », come si riducono i pull
man stracolmi oppure sono 
costretti a subire la piaga del 
« caporalato » e quindi dello 
sfrut tamento. Negli ultimi me 
si si è assistito dapprima a 
blocchi stradali , poi a prote
ste in cui sempre maggior
mente entrava chiarezza di 
idee e precisione dell'orga
nizzazione, fino alla maniie-
stazione degli ultimi giorni 
di dicembre che raccogliendo 
studenti e ci t tadinanza ha toc
cato i vari paesi della zona. 
Il risultato lo stiamo vedendo 
in questi giorni. Si è formato 
infatti un comitato di lotta 
che. con un telegramma ai 
presidente alla giunta regio 
naie e all'assessore ai t ra 
sporti, ha sottolineato l'esi
genza di una razionalizzazione 
e di un aumento del volume 
del t rasporto che preveda in 
particolare un maggior nume 
ro di corse nelle ore di pun
ta e la estensione delle stes 
se anche alle frazioni. 

Giorni fa. poi. si è tenuta 
anche una grossa assemblea 
di zona alla quale hanno par
tecipato in gran numero i cit
tadini dei comuni interessati. 
All'assemblea erano presemi 
i compagni Vincenzo De Lu
ca. della segreteria della fe
derazione del PCI e il com
pagno Salvatore Forte, al
tri rappresentanti delle fo rze 
politiche democratiche, del 
sindacato dei trasporti , e a! 
cuni lavoratori dell'Atacs e 
delle di t te Galiucci e Loo-
nett i . 

Dall'assemblea è scaturi ta 
una idea che con decisione 
è diventata la motivazione di 
fondo delle iniziative che nei 
prossimi giorni e anche sla
mane si t e r ranno: la necessi
tà della forte mobilitazione 
uni tar ia di massa soprattut to 
t ra s tudenti e lavoratori agri
coli. che con il comitato di 
lotta elabori una proposta per 
la riorganizzazione e il mi
glioramento del servizio, ma 
anche della viabilità. 

Un ruolo determinante na
tura lmente devono averlo i 
comuni e la provincia, che 
devono portare avanti una 
azione intesala sollecitare an
che l'assorbfmento dei lavo
ratori della Galucci e Leonet 
ti qualora questa non avrà 
più la concessione sulla li
nea. negli organici dell'azien
da subentrante , nel rispetto 
di tu t t i i diri t t i 

f.f. 

Nella Democrazia Cristiana Irpina 

Compromesso di correnti 
per il nuovo segretario 
La nomina del « basista » Sena alla carica non ha risolto i problemi di 
linea politica di questo partito • Non ci si pronuncia sulla proposta del Pei 

AVELLINO — Mario Sena. 
già vicesegretario, è il nuovo 
segretario provinciale della 
DC. 

La sua elezione all 'unanimi
tà da parte del comitato pro
vinciale conferma lo previ
sioni della vigilia. Unica no
vità per dir cosi, il voto fa
vorevole al candidato « basi
sta » da parte della minoran
za fanfaniana del consigliere 
regionale De Vitto, che nelle 
scorse set t imane si era det to 
contrario all'elezione di Sena. 

Alla seduta del comitato 
provinciale erano presenti i 
vari deputati « basisti », a 
cominciare dal ministro De 
Mita; unico assente l'on. 
Bianco, il quale - secondo 
la sua più che risaputa tecni
ca del « senildissenso » — ha 
inteso in tal modo marcare 
la sua estraneità all'operazio
ne di elezione di un segreta
rio provinciale da lui ritenti 
to troppo vicino a De Mita. 

La segreteria, nelle prossi
me sett imane, sarà completa
ta con l'elezione da parte del

la direzione dei vice segreta
ri. Anche qui. non si dovreb
bero registrare grosse novità: 
a quanto si sa il solo Tino, 
uno dei due vice segretari 
basisti. Liscerebbe il suo in
carico mentre verrebbero ri
confermati Di Nunno ed 11 
fanfanlano Fiore. 

Il neo segretario. dopo la 
sua elezione, ha rilasciato u-
na dichiarazione al nostro 
giornale. « E' mia intenzione 
— ha det to Sena — giungere 
al più presto alla celebrazio
ne del congresso provinciale 
lil quale non si tiene da 4 
anni - ndr). Ad impedire an
cora una cosa del genere 
potrebbero essere soltanto 
imprevisti avvenimenti di ca
ra t tere nazionale. 

Per quel che riguarda il 
quadro politico provinciale — 
ha aggiunto Sena — la DC 
riafferma la sua determina
zione a rilanciare la linea 
dell'Intesa tra le forze de
mocratiche come unico stru
mento di impegno a favore 
dello sviluppo delle zone in

terne. In tal senso le riunioni 
interparti t iche, che senz'altro 
dovranno riprendere nei 
prossimi giorni, dovrebbero 
avere un carat tere conclusi
vo ». 

Non è difficile notare che 
la dichiarazione del neo-se
gretario de è tu t t 'a l t ro che 
priva di elementi di ambigui
tà : in particolar modo Sena 
si guarda bene dall'esprimer-
si sulla proposta comunista 
di una intesa politica tra le 
forze democratiche. Un tale 
silenzio pare rivelatlvo delle 
ragioni dell 'unanimità che si 
è creata nella de per l'elezio
ne del segretario. Una una
nimità che si fonda da parte 
della maggioranza basista 
sulla rinuncia di sue certe 
posizioni « avanzate » a favo
re di una interpretazione ar
retrata ed improbabile della 
linea della intesa. Come dire 
che l'ostilità assoluta alla 
convivenza del PCI e della 
DC nel governo degli enti lo
cali sembra mettere oggi 
d'accodo De Mita e De Vitto. 

CASERTA - Dichiarazione di Scorano, segretario PCI 

Trasformismo DC contro 
la politica delle intese 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tel. 418.266 - 415.029) 
A l > ore 1S: « I quattro ruste-
ghi » di Woll Ferra.-;. 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San rosecelo, 4 9 • T. 405.000) 
(Riposo) 

MARGHERITA (Te*. 417.42») 
Spettacolo di strip-teesa Aper-
tura ora 17. 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba, 90) 
Il collettivo a Chilta da la Ba-

. lama * conduce il laboratorio 
aperto « Teatro, teatrante, atto
re « anno secondo con una pro
posta di messa in scena so Ma
iale owskj. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P-ia 
Teatro San Ferdinando • Tela-
tono 444.500) 

Da venerdì 13 gennaio: « Sognan
do la bisbetica domata > d. W. 
Shakespeare, con Mario e Mar.a 
Lu.sa Sartre).a. 

•ANNAZZARO (Via Chiaia, 157 
Tel. 411.723) 
Alle ore 21 la Compagnia Sta-
b..e Nspo etana pres. «'A verità 
O zoppa, *e tolde so cfunche • 
la fortana è cacata » di Nino 
Mastello. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio. 
n. C I • Tel. 401.643) 
Alle ora 21.30 « L'uomo, la 
bestia e la virtù » di L. Pi
randello 

CILEA (Via San Domenico • Tele
fono 656.265) 
Alle ore 21.30: « Malhumor » 
di M. Cosiamo e F. Scagl.a 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chiaia 1) 
Da sabato 14: Alfredo Cohen 
presenta « Il signor pudore ». 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Pial
la S. Lolei 4 / A ) 
Ogti <unedi e giovedì alia ore 18 
incontri d.retti da Antonio Capo-
bianco per approfondire la cono
scenza dai problemi da i * messa 
In ecena dalla orìgini al nostri 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio
ne Traiano) • Tel. 7283132 , 
Ogni g'orno due spettacoli: alle ; 
16.15 e 21.30. Festivi tre ipet- j 
ta;ol i : o-e 1 0 - 1 6 , 1 5 - 2 1 . 3 0 . 
Circo riscaldato. Ampio parcheg
gio custodito. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASST (Via F. Da Mura. 1» 

Tel. 377.00.46) 
Al di là del bene • del Baal*. 
con E. Joseohson DR ( V M 18) 

M A X I M U M (Visse A. Crossaci, 19 
Tel. 682.114) 
Allegro non troppo 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tei. 415.371) 
Il portiere di notte (VM 18) 

NUOVO (Via Montecalvario, IS 
Tel. 412.410) 
Jovauka e le altre 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te
lefono 660.501) 
(Riposo) 

SPOT-CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
Vomero) 
Il fantasma del palcoscenico 

CIRCOLO CULTURALE • PARLO 
NERUDA » (Via Posiliipo 346) 
(Riposo) 

CINEMA PRIME VISIONI 
AVION (Viale degli Astronauti 

Tel. 741.92.64) 
Via col vento, con C. Gabla -
DR 

ACACIA (Via Tarantino. 12 • Te
lefono 370.871) 
Guerre stellari, con G Lucas • A 

ALCTONE (Via Lomonaco. 3 • Te
lefono 4186S0) 
I l gatto, con U Tognarn • SA 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23) 
Tel 683.128 
L'altra faccia di mena notte, con 
M. F. Ptsier - DR ( V M 18) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 
Tel. 416.731) 
La avventure di Bianca e •ernie, 
di W. Disney - DA 

AUCUSTEO (Piazza Duca «'Aosta 
Tal. 4 1 S J 6 1 ) 
Vati, con P. Gran* • A 

CORSO (Corso Meridionale • Tele
fono 3 3 9 3 1 1 ) 
Yeti il gigante del XX secolo. 
con P. Grant - A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
Goodbye e amen 

EMPIRE (Via F. deretani, amolo 
Via M. Schiso • Tel. 6 8 1 3 0 0 ) 
La minaccia 

EXCELSIOR (V7s Milano • Tele
fono 268.479) 
Guerre stellari, con G. Lu:as • A 

FIAMMA (Via C Feerie, «6 - Te
lefono 4 1 6 3 * 8 ) 
Kleinhoff hotel, con C Clery -
DR (VM 18) 

FILANGIERI (Via rHIaneterl 4 - Te
lefono 417.437) 
Quell'oscuro oggetto dì desi
derio 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Guerre stellari, con G. Lucas • A 

METROPOLITAN (Via Chiaia • Te
lefono 418.880) 
L'orca assassina, con R. Har
ris - DR 

ODEON (Piazza Piedrjrotta, n. 12 
Tel. 667.3SO) 
Le avventare di Bianca a Bernic, 
di W. Disney - DA 

ROXY (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Il belpaese, con P. Villaggio -
SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 4 1 5 3 7 2 ) 
In noma del papa re. con N. 
Manfredi - DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudia 
Tel. 377.057) 
Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochefort • SA 

ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te
lefono 6 1 9 3 2 3 ) 
Innocenza erotica, con L. To-
rena - DR (VM 18) 

ADRIANO 
Tel. 313.005 
Vìa col vanto, con C Gabre • 
OR 
16.30-21 

t ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 

I La soldatessa alla visita militare 
' con E. Fenech - C (VM 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 

j Emanuella e gli ultimi canni-
< bali 
! ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
> Tel. 224.764) 
I La calda bestia 
i ARISTON (Via Morgfiea, 37 • Te

lefono 3 7 7 3 5 2 ) 
Doppio delitto, con M. Ma-
stroianni - G 

AUSONIA (Via Caverà • Telaro
no 444.700) 
Tre contro tutti, con F. SInatra 
A 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
Via coi vento, con C Gabie - DR 

CORALLO (Piarra G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Sedi - A 

DIANA (Via Loca Giordano • Te
lefono 3 7 7 3 2 7 ) 
Suso dia ectitrvfra, con T. Mi-
lian • SA 

EDEN (Via G. Sanfetice . Tele
fono 322.774) 
Messalina. Messalina, con T. 
Miiian - SA (VM 18) 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
Tel. 293.423) 
lo ho paura, con G. M. Vo
lente - DR (VM 14) 

GLORIA a A • (Vks Arenacela 250 
Tel. 291309 ) 
La mondana felice 

GLORIA a B > 
La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano - DR (VM 18) 

MIGNON (Via Armando Diaz • Te
lefono 324 893) 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaer. 7 • Tele
fono 370.519) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano • C 

R O T A I (Via Roma, 353 • Tele
fono 4 0 3 3 8 8 ) 
(Non pervenuto) 

TITANUS (Coreo No tara. 37 • Te» 
•afono 268.122) 
Celdfece, il fantastica superman, 
con R. Anthony • A 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Martucci, 63 • Te

lefono 680266) 
Chiuso per riposo settimanale. 

AMERICA (Via fi lo Ansimi, 21 
Tel. 248.982) 
Audrey Rose, con M. Msson -
DR 

A5IORIA (Salita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
Anno 2000: l'invasione desìi 
aatromostri, con N. Adarrts - A 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 206.470) 
I l mondo dei sensi, di Emy 
Wong. con Chain Lee - S 
(VM 18) 

AZALEA (Via Cornane, 23 • Tele
fono 619.280) 
lo ho paura, con G. M. Volon-
tè - DR ( V M 14) 
(16-22.30) 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel. 341.222) 
Le deportate della sezione spe
ciale SS. con J. Steiner - DR 
(VM 18) 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Carne, lo sguardo di Satana, con 
S. Scuce* - DR (VM 14) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
(n.p.) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685.444) 
La ballata dì Cadla Hogue, con 
J. Robards - DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 Tel. 760-17.121 
La versine, il toro a il capri
corno, con E. Fenech - SA 
(VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto - Tel. 310.062) 
Serafino, con A. Celentano • SA 
(VM 14) 

PIERROT (Via A. C De Meis. 58 
Tel. 756.78.02) 
I due sanculotti, con Franchl-
Ingrassia - C 

POSILLIPO (Via Posimpo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
BIOWMSB. con D. Hemmlnfs - DR 
(VM 14) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggcri 
O'Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
I baroni, con T. Ferro - SA 
(VM 18) 

SPOT 
I I fantasma del palcoscenico, con 
P. Williams - SA (VM 14) 

TERME (Via Pozzuoli, IO - Tele
fono 760.17.10) 
(Chiuso per ristrutturazione) 

VALENTINO (Vìa Risorgimento 
Tel. 7 6 7 . 8 5 3 8 ) 
K29: lager di sterminio (V. 14) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) 
La collina degli stivali, con T. 
H.i. - A 

CIRCOLI ARCI 
ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6. 

traversa via Lepanto) 
Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Amtnei, 21-M) 
Struttura a disposizione ogni sa 
tato sera per spettacoli- Per in-
formai.: telefonare al 7414163-
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 - Bagnoli) 

ARCI UISP GRUMO NEVANO 
Aperto tutte le sere per atti
vità sociali. 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P-lza 
Attor* Vitale) 
RIPOSO 

ARCI P. P. PASOLINI (Vìa Cin
que Aprile - Pianura • Tele
fono 726.48.22) 
Il lunedi e il giovedì, alle ore 
9. presso il campo sportivo 
« Astroni >. corsi di formazione 
psicofisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppe Vesu
viano) 
Aperto dalle ore 19. 

ARCI a PARLO NERUDA > (Vìa 
Riccardi, 74 • Cercale) 
Aperto tutte le sere dalle ore 
18 alia oro 21 per II festtra-
mvnto 1977 

ARCI UISP» (Via Duca d'Aosta, 
10) 

CASERTA — I commenti alla 
espulsione del consigliere pro
vinciale di Caserta. Salva
tore Brancaccio, dal PCI con
t inuano. E' di ieri una di
chiarazione alla s tampa di 
Adelchi Scarano. segretario 
della federazione del PCI di 
Caserta: « L'improvvisa ed 
improbabile crisi mistica del 
consigliere provinciale Bran
caccio — afferma Scarano — 
deve portare a qualche con
siderazione un po' pi.ù poli
tica di quelle che fino ad ora 
si sono ascoltate ». Cosi il 
segretario della federazione 
va al nocciolo del problema. 
e aggiunge: « La questione 
è un 'a l t ra : il passaggio di 
un consigliere provinciale da 
un gruppo (comunista in que
sto caso) ad un altro de
mocristiano. in questo ed in 
altri casi. Il fatto cioè che 
un part i to possa utilizzare per 
sé i voti democraticamente 
espressi da elettori di un al
tro part i to. Tut to ciò può es
sere definito con un solo mo
do: trasformismo ». 

Poi Scarano si sofferma a 
ricordare quanto danno ha 
arrecato alla democrazia, al
lo sviluppo civile, alla credi
bilità delle masse nelle isti
tuzioni la mala pianta del 
trasformismo. 

« Tuttavia — cosi prosegue 
— il ricorso a tale metodo di 
lotta polit:ca. seppure comun
que condannabile e aberran
te — può non meravigliare 
In una fase di scontro fron
tale. quando t ra gli scopi 
di un part i to può esservi 
quello di distruggere politi
camente la forza di un part i to 
avversario. Ma noi non siamo 
più in una fase del genere 
per volontà che tut t i i par
titi democratici esprimono: 
da 2 anni nella nostra pro
vincia e in Campania e nel 
resto del paese esiste la po
litica dell 'intesa: inoltre mesi 
fa i massimi organi provin
ciali delle forze democratiche 
hanno stipulato un accordo 
con avanzati contenuti poli
tici e programmatici che fa 
perno proprio sul Consiglio 
provinciale. 

Una domanda sorge allora. 
spontanea, e la DC in primo 
luogo e anche le al t re forze 
politiche devono poter dare 
una risposta: questi metodi 
sono compatibili con la linea 
dell'intesa, con lo sforzo di 
trovare le massime conver
genze possibili per far fronte 
ai problemi, con la politica 
del « confronto ». per usare 
una formulazione cara alla 
DC? Vi sarebbero s ta te lun
ghe t ra t ta t ive — da nessuno 
smenti te — tra il personag
gio in questione ed esponenti 
de. D'altra parie non è la 
prima volta che c:ò accade: 

tutt i ricordano la vicenda Tes
sitore. un consigliere provin
ciale che, in cerca di prote
zione delle sue malefatte, pas
sò dal suo part i to alla DC. 
Sembrerebbe, insomma, che 
la DC, non avendo mai dav
vero accettato il responso del
le elezioni del 15 giugno, la
vori pazientemente ed utilizzi 
ogni occasione per stravol
gere, modificandoli così. 1 
rapporti di forza che l'elet
torato ha espresso. 

Dunque, non è questo im 
, comportamento che nei fatti 

fuoriesce dal terreno dell'in
tesa per riproporre un clima 
di sospetto e rot tura tra le 
forze politiche? E crede dav
vero la DC che con questi 
metodi si favorisca un re
cupero di credibilità delle isti
tuzioni il cui valore è già 
incrinato nella coscienza della 

gente da 30 anni di malgo
verno? 

Attendiamo risposte a que
sta domanda — conclude Sca
rano — risposte che servono 
a sciogliere dubbi, legittimate 
dal palese e maldestro tenta
tivo di minimizzare la por
ta ta dell'accordo raggiunto e 
dall 'omini scandalosa lentez
za con la quale per respon
sabilità della DC procedono 
le cose al Comune e alla 
Provincia di Caserta. Rispo
ste che non possono essere 
che chiari at t i politici da com
piere in tempi e sedi politi
che. 

Il rapporto con i comuni
sti — questo lo si dovrebbe 
già sapere — non consente 
la pratica di vecchi metodi: 
esso deve servire a cambiare 
le cose cosi come le masse 
popolari hanno indicato con 
il voto del '75 e '7rl». 

f i partito: •V.-

) 

OGGI 
CONFERENZA AGRARIA 
REGIONALE 

In federazione alle 17 at
tivo provinciale in prepara
zione della conferenza agra
ria regionale con Limone e 
Sales. 
ATTIVI 

Al Vomero alle 19 sulla cri
si alla regione e la situazio
ne politica. A Secondigliano 
nella sezione centro alle 18.30 
att ivo di zona in preparazio
ne della manifestazione in-
terzonale sul verde attrezza
to e il preavviamento, allar
gato ai responsabili dei cir
coli della FGCI. con Lupo. 
RIUNIONI IN FEDERAZIONE 

Alle 17 riunione della se
greteria della zona centro 
con Impegno e Cennamo: 
alle 18 riunione della segre
teria della zona orientale 
con Cennamo e Pastore: al
le 17 riunione del coordina
mento lavoratrici dello sta
to con Demata, Masala. 
Maeci. 
ASSEMBLEA 
PRECONGRESSUALE 

A S. Carlo Arena, a Calata 
Capodichino alle 18 assem
blea precongressuale della 
cellula degli Ospedali R.uni-
ti con Olivetta. 
LA VIA ITALIANA 
AL SOCIALISMO 

A Bagnoli alle 16 1. corso 
ideologico per operai della 
Cement:r sulla «via italiana 
al socialismo » con Palumbo 
e Nespoli. 

S E M I N A R I O SULLA 382 
Venerdì 13 inizia nella 

casa del popolo di Ponti
celli un seminario, pro
mosso dalla commissione 
enti locali e dalla commis
sione masse e istituzioni 
del comitato federale, sui 
nuovi compiti degli enti 
locali con l 'attuazione del
la 382. Il seminario che 
inizierà venerdì alle 16.30 
prevede comunicazioni fra 
l 'altro su: polizia ammi
nistrat iva. annona e mer
ca t i : edilizia pubblica. 
assistenza, ipotesi di ri
s t rut turazione del comu
ne e trasferimenti finan
ziari. 

Fra i relatori oltre a 
compagni impegnati negli 
enti locali ci saranno av
vocati e magis t ra t i : inter
verranno Mancuso. Sbrl-
ziolo. Scippa. Bonanni . 
Argento. Violante. Pisciot-
ti. Il seminario prosegui
rà nella giornata di sa
bato dalle 9 alle 13.30 e 
dalle 15 alle 18,30. e sarà 
concluso dal compagno 
Rubens Triva. del comita
to centrale. Da domani 
mat t ina i compagni par
tecipanti al seminario po
t r anno ri t irare in federa
zione presso la commis
sione enti locali una car
tella contenente materia
le utile alla discussione. 

TACCUINO CULTURALE 
Mostra di 
Antonio Tammaro 
al Comune di Villaricca 

Non capita spesso di vedere 
opere d 'arte moderna inqua
drarsi perfet tamente nel tes
suto sociale di un piccolo 
centro agricolo. La mostra di 
pi t tura e scultura del compa
gno Antonio Tammaro, orga
nizzata dal Comune di Villa-
ricca e ospitata nelle sale con
siliari. senza ncorrere a te
rapie d'urto i abbiamo visto 
come in molti casi queste for
me di approccio con le masse 
contadine siano deleterie» ha 
saputo inserirsi in una cul
tura diversa senza iati né 
scosse violente. 

Villaricca. infatti, l 'antica 
Panecoculi. è un comune agri
colo. che malgrado l'inesora
bile avanzata della « civiltà » 
del cemento a rmato non ha 
ancora perso la sua fisiono
mia arcaica. Nota fin dal
l'epoca romana per l'arte di 
cuocere il pane (da cui il no
me). a r te che ancora si per-
pra t tu t to per la coltivazione 
dell'ormai dimenticato fagio
lo. è composta prevalente-
petua fra la sua gente, e so-
mente di contadini, che una 
equilibrata amministrazione 
di sinistra sta portando verso 
forme più evolute di organiz
zazione. 

Trasporti gratui t i per gli 
alunni della scuola dell'ob
bligo, abolizione dei doppi 
turni alle elementari e pros
sima realizzazione dell'asilo -
nido, sono tu t t e manifesta
zioni di una nuova socialità. 
E' in programma anche un 
nuovo piano regolatore per 
sbloccare il centro storico e 
valorizzare così i resti della 
civiltà romana e normanna 
di cui è ricco il territorio. 

Fino ad oggi. però, le atti
vità culturali sono s ta te assai 
ridotte, ma il .sindaco Raf
faele Mastrantuono e JÌ com 
pagno Nicola Palumbo. vice
sindaco. si bat tono per creare 
centri culturali attivi e ope
rosi. La mostra di Tammaro 
è un inizio, ma già testimonia 
una scelta e un orientamento 
intelligente, perché le opere 
di questo ar t i s ta sembrano 
modellate sulla realtà del luo
go. senza intellettualismi n é 
esaltazione; sono opere che 
parlano con immediatezza del 
lavoro umano, dello sdegno 
per l'oppressione e dei valori 
della libertà. Part icolarmente 
rilevanti sono due sculture 
raffiguranti un manovale e 
una mietitrice. 

Quest'ultima, in gesso di
pinto, anche se nell ' impianto 
della figura si rivela troppo 
naturalistica, nell'espressione 
fìssa del volto evoca il mi
stero delle korai arcaiche, 
cosi come di gusto arcaico 

sono le teste e le monumen
tali figure di un fabbro e di 
V arrotino. Lo scultore, In
tat t i . qui non ha operato se
guendo un modello reale, ma 
piuttosto secondo u n a sintesi 
di immagini mentali , coordi
nate e disciplinate da uno 
schema di misure preordi
nate . 

Il modellato e molto sem
plificato. massiccio, tu t to teso 
a mettere in risalto la strut
tura e la massa del corpo. 
Nelle pitture, invece, dove le 
figure delineate a contorno 
sono semplificate da linee 
senza sfumature o tratteggi. 
mentre il colore campisce gii 
spazi uniformemente, in modo 
da non distaccarsi troppo dal 
puro e semplice disegno. 11 
cara t tere arcaico è accentua
to. come nelle due figure di 
donna levigate come un me
tallo e nelle assorte maschere 
che ricordano remote tipo
logie indie. A questi modelli 
il pittore si è ispirato per 
esprimere la sua solidarietà 
di ar t is ta civile con le popo
lazioni oppresse dell'America 
latina. 

Lo spirito arcaico si sosti
tuisce al principio di una vi
sione triste e severa nella te
sta di Neruda, in creta, im
mobile nella compostezza del-
la morte e fortemente ttm-
gica. 

m. r. 


